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la p a c e e la t r a n q u i l l i t à . Di E r c o l e Mosti 
a v e t e senti to come rifulgesse il disinteresse 
personale pari al disinteresse pol i t ico : gran-
de a m m o n i m e n t o a voi , collegll i radica l i , 
di cui egl i f u uno dei migl ior i ! 

O r b e n e , p o i c h é di questa estrema sini-
stra, della a n t i c a estrema sinistra, forse an-
cora de l l ' an ima di B e r t a n i , egli ha rispec-
chiato l ' a t t i v i t à , la f e d e e la d i r i t tura , ri-
cordiamo, per lui , in questo m o m e n t o , il 
m o t t o che B e r t a n i qui d i c e v a : « l ' I t a l i a 
a s p e t t a ». Questo ha v o l u t o , certo, morendo 
con la sua bandiera in m a n o , E r c o l e Mosti! 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Caval lar i . 

C A V A L L A R I . O n o r e v o l i col leghi, sia 
concesso a n c h e a me, comprovinc ia le ed 
amico da molt i anni di E r c o l e Mosti , di 
r ievocare la sua m e m o r i a in q u e s t ' a u l a , 
d o v e fino a pochi giorni fa h a ' r i s u o n a t o la 
sua v o c e nobi le ed a p p a s s i o n a t a . L ' a l t r o 
ieri io ero a B o l o g n a presso il suo le t to , 
d o v e l ' a v e v a costre t to un n u o v o assalto 
del male, che da t a n t o t e m p o lo t o r m e n -
t a v a . E g l i r i c o r d a v a a me l ' i m p e g n o , che 
lo a v r e b b e c h i a m a t o il g iorno dopo a Mi-
lano, per dire la sua p a r o l a di uomo di 
p a r t e sulla presente s i tuazione d ' I t a l i a . E d 
io, che v e d e v o i segni del male, impressi sul 
suo nobi le Tolto, lo esortai a non andare , 
10 prega i di t rat teners i dal sacrificare ulte-
r iormente la sua, già scossa, sa lute ; lo 
scongiurai eli r imanere in seno alla sua fa-
migl ia . E g l i mi rispose, onorevol i col leghi , 
con una frase, che era ab i tua le sulla sua 
bocca : « U n Mosti non m a n c a mai alla pa-
rola d a t a ! io debbo a n d a r e ». Onorevol i ' co l -
leghi, così era E r c o l e Mosti.! P i ù che le 
p r e o c c u p a z i o n i personali di qualsiasi n a t u r a 
p o t e v a n o in lui il sent imento altissimo del-
l ' a d e m p i m e n t o del proprio d o v e r e e la pas-
sione p r o r o m p e n t e per la vi ta p u b b l i c a , cui 
si era d e d i c a t o fino dai primissimi anni. 
Come nel perseguire l 'a l t issimo ideale di 
una epurazione pol i t ica e morale entro le 
mura del la propria c i t t à , che t a n t o a m a v a 
e così nobi lmente r a p p r e s e n t a v a , egli non 
a v e v a esitato a sacrificare^ t u t t o , averi , 
t r a n q u i l l i t à e l i b e r t à , così nel compiere ora 
11 suo dovere di u o m o pubbl ico non ha esi-
t a t o a sacrif icare la sua salute e la v i t a . 

N e i tristi g iorni del disastro di A v e z -
zano, p u r m a l a n d a t o in salute , egli è ac-
corso subito là, t r a il f reddo, i disagi e la 
tr is tezza, perchè là lo c h i a m a v a il suo do-
v e r e di i tal iano ; ieri l ' a l t ro , f e b b r i c i t a n t e , 
era al la Camera, a dire la sua parola per 

i nostr i operai , a f f l i t t i dal la miseria e dal la 
d isoccupazione, perchè questo es igeva il 
suo d o v e r e di d e p u t a t o ; ieri, sof ferente , 
era a M i l a n o a dire il suo pensiero sempre 
a l to , sempre sincero, perchè questo gli im-
p o n e v a il senso di responsabi l i tà di uomo 
p u b b l i c o . 

I n n a n z i a ta le uomo t u t t e le bandiere 
si debbono inchinare , anche la nostra ! D a 
lui ci hanno diviso dissensi di idèe e di 
d o t t r i n e , ma a lui ci r i congiunge una cosa 
a l t a , o n o r e v o l i col leghi : l ' a m o r e alle classi 
p o v e r e , l ' a m o r e al le classi d i s e r e d a t e . Noi 
non sappiamo diment icare che q u a n d o 
nel la p r o v i n c i a di F e r r a r a scoppiarono le 
pr ime agi taz ioni agricole e contro i p o v e r i 
c o n t a d i n i si lanc iarono t u t t i q u a n t i gli ap-
p a r t e n e n t i alle classi e l e v a t e del la provin-
cia, E r c o l e Mosti solo - ed a l lora egli era 
un grosso proprietar io - fece sentire la ne-
cessità che a quel la p o v e r a g e n t e fossero 
concesse mig l ior i condiz ioni di v i t a e di 
l a v o r o . 

P e r questo, onorevol i colleghi, d i n a n z i 
a l la sa lma di E r c o l e Mosti noi deponiamo, 
a n c h e a nome del p a r t i t o social ista, il fiore 
mestissimo della riconoscenza e del r icordo. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I n n o m e del G o v e r n o 
mi associo, con p r o f o n d a c o m m o z i o n e del l 'a-
nimo, alle nobil i parole, che il nostro P r e -
sidente e gli a l t r i col leghi hanno r i v o l t o 
al la memoria di E r c o l e Most i -Trot t i . 

E g l i era v e n u t o da poco t e m p o in que-
s t ' A u l a . E noi, che non e r a v a m o suoi a-
mici pol i t ic i , e che per q u a n t o s a p e v a m o 
di lui e delle sue mani fes taz ioni ci a s p e t t a -
v a m o di vederlo fiero e duro u o m o di parte* 
lo s p e r i m e n t a m m o , invece, dolce mite ge-
neroso u o m o di cuore. (Approvazioni) . 

L ' a m m i r a z i o n e e la r iconoscenza della 
n a z i o n e è d o v u t a a d ogni apostolo intre-
pido della propria fede, q u a l u n q u e sia que-
sta fede ; (Viviss ime approvazioni) è d o v u t a 
ad ogni instancabi le assertore dei propri 
idéal i , q u a l u n q u e siano questi ideal i ; poiché 
s o p r a t u t t o di coragg io e di fede hanno bi-
sogno i popol i nei m o m e n t i solenni del la 
loro storia. (Viviss ime approvazioni). 

E r c o l e M o s t i - T r o t t i è c a d u t o ier sera 
esanime nelle bracc ia de' suoi amici , col 
nome d ' I t a l i a sul l a b b r o . E g l i è m o r t o della 
bella m o r t e ! {Approvazioni). Sia questa la 
suprema consolazione della desolata f a m i g l i a , 


